
l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1976 PAG. 17 fatti n e l m o n d o 
Malgrado i falangisti abbiano annunciato più volte; la conquista del campo 

^ACCAWTA^ESISTENZ^ft BEIRUT 
DEI DIFENSORI DI TELL ZAATAR 

Saltato anche il cessate-il-fuoco annunciato del segretario della Lega araba l'altro ieri: la destra non de­

siste dal tentativo di conquista totale dei campi palestinesi - In corso un nuovo tentativo di mediazione 

BEIRUT. 3 
Come era nelle previsioni, 

anche la tregua annuncia ta 
ieri sera, dopo gli incontri 
dvl segretario generale della 
Lega araba Riad con i diri­
genti della destra, è rima­
sta lettera morta. Per tu t ta 
la notte l 'abitato di Beirut 
è s ta to scosso dal rombo del­
le artiglierie e dagli scoppi 
dei razzi; s tamani alle 9 la 
battaglia era in pieno svolgi­
mento su tut t i 1 fronti. I 
combatt imenti più accaniti 
e rano in corso intorno al 
campo palestinese di Teli 
Zaatar , sottoposto ormai da 
undici giorni a massicci at­
tacchi da parte delle mili­
zie di Chamoun e della Fa­
lange. 

In effetti, la battaglia di 
Teli Zaa tar è l'elemento de­
cisivo per valutare le possi­
bilità di tregua. Nei giorni 
scorsi il leader del fronte 
progressista. Kamal Jum-
blatt, aveva detto che la con­
quista dei campi profughi da 
par te falangista sarebbe sta­
ta «il punto di non r i torno» 
della guerra civile. Ieri sera 
la radio della sinistra ha di­
chiara to che II comando uni­
ficato palestinese-progressista 
subordina l'accettazione di 
qualsiasi tregua a due condi­
zioni: «il rispetto di tale 
provvedimento da parte del­
l 'altra parte e l 'arresto di 
qualsiasi operazione militare 
contro Teli Zaatar , nonché 
il ritiro degli armati di de­
stra dal campo di Jisr Kl 
Bash », che è s ta to occupa­
to dal falangisti l'altro ieri. 

Malgrado le dichiarazioni 
di radio Amchit (la emitten­
te falangista) secondo cui 
le milizie di destra avrebbe­
ro raggiunto « il centro del 
campo » e starebbero « rastel-
lando i difensori ». la batta­
glia di Teli Zaa tar è ancora 
In pieno svolgimento. Sembra 
che realmente, ieri matti­
na. 1 falangisti e 1 loro al­
leati avessero cominciato a 
penetrare den t ro II campo; 
ma successivamente l'avanza­
ta di una colonna palestine­
se • progressista proveniente 
dalla zona montuosa alle 
spalle di Beirut ha costret­
to I falangisti a battersi su 
due fronti e ha ridato nuo­
vo vigore alia resistenza dei 
guerriglieri palestinesi asser­
ragliati dent ro il campo. Buo­
na par te di questo, comun­
que. è devastata dagli incen­
di. In seguito al massiccio 
bombardamento cui è s ta to 
sottoposto dalle artiglierie 
maronite. 

La radio palestinese ha ie­
ri anche accusato j siriani 
di aver t en ta to di ostacola­
re. con la loro artiglieria. 
la marcia della colonna di 
soccorso diret ta verso Teli 
Zaa ta r e di avere continua­
to ad avanzare nella valla­
ta della Bekaa e nella zona 
di Hermel. nel nord-est del 
P.iese: anche il ritiro delle 
t ruppe siriane da Sidone sa­
rebbe s ta to rallentato. Ma 
anche questo aiuto siriano 
ai falangisti non è servito 
a risolvere l'esito della bat­
taglia: « i difensori di Teli 
Zaa ta r — ha annuncia to sta­
mani il comando palestinese-
progressista — tengono du­
ro in tu t te le posizioni, mal­
grado • l'anello di fuoco che 
viene costantemente rovescia­
to su di essi dalle colline cir­
costanti ». 

L'attacco della destra a 
Teli Zaa ta r e a Jisr el Bash 
non è sol tanto un grave epi­
sodio mil i tare: essendo in­
teso a liquidare due «encla-
ves » musulmano progressiste 
nella zona di territorio com­
pa t t amen te controllata dalle 
milizie della destra maroni­
ta (pari al 18°-'o del territo­
rio libanese), esso denuncia 
la volontà di realizzare una 
spartizione di fatto del Li­
bano. preparando cosi il ter­
reno a quella spartizione in 
due Sta t i (uno crist iano e 
uno musulmano) per Impe­
dire la quale le forze pro­
gressiste si sono dette « pron­
te a qualsiasi sacrificio ». 

Un al tro da to che emerge 
dalla situazione è la incapa­
cità della Lega araba d; tam­
ponare la crisi e dare at tua­
zione alle decisioni prese al 
Cairo. Oggi il segretario ge­
nerale Riad — che ieri ave­
va ott imist icamente annun­
ciato da Damasco l 'entrata in 
vigore della nuova tregua — 
è tornato a Beirut, nel tenta­
tivo di mediare un nuovo ac­
cordo; ma nulla potrà otte­
nere se non riuscirà a scio­
gliere il nodo di Teli Zaa ta r . 
Quanto ai «caschi verdi » ieri 
1300 saudit i e sudanesi si so­
no uniti al migliaio di siria­
ni e libici già a Beirut d a 
alcuni giorni; ma come nei 
giorni scorsi, essi non han­
no potuto o saputo fare al­
t ro che restare acquartiera­
ti nell 'aeroporto internazio­
nale (sempre chiuso al traf-
f.co). senza poter nemmeno 
tornare di porre un argine ai 
combatt imenti . 

Da Klour. a nord d; Bei 
r<u. dove e insediato il pre 
.-.dente Frangie, i leaders 
de.la destra hanno del resto 
ta t to sapere che subordinano 
l 'attuazione del cessate-tl-fua 
co alla «applicazione degli 
accordi del Cairo del 1969». 
vale a dire alla imposizione 
di ngorosi l imai alla liber­
tà di movimento degli arma­
ti palestinesi; il che 6 quan­
to meno provocatorio, nel 
momento in cui proprio le 
c l i z i e della destra s t anno 
conducendo un'azione di ve­
ro e proprio sterminio con­
t ro 1 campi profughi Pale­
stina*!. . 

Nuovi scontri 

fra palestinesi 

e militari 

ieri a Nablus 
TEL AVIV, 3 

Nuovi scontri si sono verifi­
cati tra manifestanti palesti­
nesi e truppe di occupazione 
israeliane oggi a Nablus, do­
ve ieri 1 soldati di Tel Aviv 
avevano aperto il fuoco ucci­
dendo un giovane arabo. La 
manifestazione di ieri era .sta­
ta motivata, nell ' immediato, 
dalla protesta contro un nuo­
vo aumento delle tasse deci­
so dalle autori tà israeliane. 
Per reprimere la protesta, 1 
militari non hanno esi tato ad 
aprire il fuoco. S tamani la 
popolazione è scesa nuova­
mente nelle s t rade; nel cor­
so del violenti scontri provo­
cati dall ' intervento dei solda­
ti israeliani, questi hanno fat­
to largo uso di gas lacrimo­
geni. Nelle ultime se t t imane 
si erano avute in Cissiorda-
nia ripetute manifestazioni di 
solidarietà con la lotta dei 
palestinesi e delle forze pro­
gressiste in Libano. 

Nel corso dei sanguinosi 
scontri di ieri, sono stati in­
cendiati un ufficio delle Im­
poste e un'agenzia di una 
banca israeliana. 

ATTENTATI ANTI-BUSING NEGLI USA %,riZjr%J:"ZX'tlt 
gan » di Boston: un aereo di linea della società Easlern Airlines è andato quasi completa­
mente distrutto (nella foto). Contemporaneamente un'altra esplosione danneggiava un auto­
carro in una caserma della Guardia nazionale. I due attentati sono stati rivendicati dalla 
« South Boston League », che si oppone al « busing », vale a dire al trasferimento in auto­
bus degli studenti da un quartiere all'altro per favorire l'integrazione razziale nelle scuole. 

Marocco e Mauri tania boicottano i lavori dell 'OUA 

ASPRI CONTRASTI SUL SAHARA 
ALLA CONFERENZA PAN-AFRICANA 

Attacchi al regime razzista di Pretoria e alla Nuova Zelanda, accusata di «complicità» con i 
massacratori di Soweto - Waldheim: abolire l'apartheid affinché torni la pace nel sud Africa 

PORT LOUIS (Mauri t ius) . 3 
Con un discorso del presi­

dente uscente. Idi Amin. si i 
è aperto ieri a Port Louis il 
«summit» dell'Organizzazione 
per l 'unità africana (OUA). 
Amln si è occupato principal­
mente del Sud Africa e di 
Israele, dichiarando che la 
recente visita del primo mi­
nistro sudafricano Vorster a 
Tel Aviv è prova della « col­
lusione tra sionismo e Impe­
rialismo». Il presidente del­
l 'Uganda ha poi detto che 
la situazione in Angola ri­
mane « esplosiva » perché so­
stenitori del fronte di Holden 
Roberto, sconfitto nella guer­
ra civile, hanno avviato una 
intensa campagna di guerri­
glia contro il governo di A-
gostfnho Neto « che tut t i noi 
abbiamo riconosciuto ». 

Amin non ha fatto alcun 
cenno al d ramma di Enteb-
be, in Uganda, dove terrori­
sti filopalestinesl tengono in 
ostaggio cento persone dopo 
il sequestro di un aereo di , 
linea francese. I 

Il primo ministro di Mau- j 
rit ius. sir Seewoosagur Ram- i 

Il giudizio 
della SPD 

sulla riunione 
dei PC a Berlino 

BONN. 3. 
La conferenza dei Part i t i 

comunisti europei conclusasi 
mercoledì scorso a Berlino è 
s ta ta — secondo gli ambienti 
della direzione del Par t i to so­
cialdemocratico tedesco fede­
rale (SPD) — una « pietra mi­
liare nel processo di diversi­
ficazione del comunismo in­
temazionale ». 

In una prima analisi del 
documento della conferenza. 
questi ambienti della SPD af­
fermano che l'Unione Sovie­
tica. da to l'interesse a che la 
conferenza avesse luogo, ha 
delegato in secondo piano 
dogmi finora considerati im­
mutabili. 

L'assenza dal documento 
del concetto di « internazio­
nalismo proletario» — si ri­
leva — non sarà senza conse­
guenze anche al di là del mo­
vimento comunista, il d i re t to 
interessato. Nello stesso tem­
po. t suddetti ambienti so­
cialdemocratici ritengono che 
occorre ora osservare con at­
tenzione quali conseguenze 
politiche verranno t ra : t e dal­
la rinuncia d. Mosca AA un 
suo ruolo eu.da 

Anche la dichiaraz.one sul-
l 'irrinunciab.le dirit to di ogni 
popolo a scegliere liberamen­
te il suo processo di svilup­
po non deve venire valuta ta 
— ritiene la SPD — senza te­
nere in consderar ione le li­
mitazioni che sono contenute. 
in proposito, nello stesso do­
cumento. Non vi sono elemen­
ti significativi che indichino 
— secondo gli ambienti della 
direzione SPD — che l 'URSS 
abbia perduto par te della sua 
influenza nell 'ambito dei Pae­
si dell'Europa orientale, 

goolam. ha denunciato a sua 
volta la politica segregazio­
nista del Sud Africa. Per 
tradizione, la carica annua­
le di presidente dell'OUA va 
al capo di s tato del paese 
ospite. Sa rà quindi Ramgoo-
lam il nuovo presidente della 
organizzazione. 

La giornata di ieri è sta­
ta caratterizzata inoltre da 
altri eventi di rilievo: la con­
clusione. con tre giorni di ri­
tardo. dei lavori dei mini­
stri degli Esteri africani con 
l 'approvazione di una cin­
quant ina di risoluzioni — t ra 
cui quella che invita i 48 sta­
ti membri a « prendere in 
considerazione» l 'opportunità 
di boicottare le olimoiadi di 
Montreal se la Nuova Zelan­
da parteciperà ai giochi — 
ed il manca to arrivo del pre­
sidente del Sudan generale 
Giaafar El Nimeiry. t ra t te­
nuto a Khar tum da un col­
po di S t a to inteso a rove­
sciare il suo governo. 

Il delegato sudanese d a ­
mai Mohammed Ahmed. che 
era all 'oscuro del tentat ivo 
di colpo di stato, si è recato 
invano all 'aeroporto per ac­
cogliere Nimeiry. Anche l'an­
no scorso un colpo di S ta to 
• in Nigeria) coincise con la 
conferenza e colse di sorpre­
sa l'allora presidente nige­
riano generale Gowon che si 
trovava a Rampala per par­
tecipare ai lavori. Quest'an­
no. invece, il presidente su­
danese è s ta to sorpreso dal­
la rivolta durante la sosta 
nella sua capitale dove il suo 
aereo aveva fatto scalo nel 
v-.aggio da Parigi all'isola 
Maurit ius. " 

La risoluzione che condan­
na all 'ostracismo sportivo 
la Nuova Zelanda e minaccia 
il boicottaggio delle Olimpia­
di è s ta ta redatta In tono 
rela t ivamente moderato ri­
spet to a quella proposta ori­
ginar iamente dalla Nigeria. 
Il documento deplora energi­
camente la Nuova Zelanda 
per aver consentito alla sua 
celebre squadra di rugby « AH 
Blacks» di compiere una 
tournée In Sud Africa a bre­
ve distanza di tempo dai 
sanguinosi fatti di Soweto. 
ed afferma che ciò equivale, 
da par te dei neozelandesi, al 
«condono» dell'eccidio di ne­
gri perpetrato dai bianchì 
sudafricani. 

Perciò l'OUA ha invitato II 
Comitato olimpico interna­
zionale a OC) a bandire la 
Nuova Zelanda daile olimpia­
di di Montreal e ha lancia­
to un appello agì: Stat i afri­
cani affinché prendano in 
esame tu t t e le misure di ri­
torsione appropria te . « inclu­
sa la n o " partecipazione ai 
gioch. o. .rnpici 'di que^t'an 
no \ -e ali atleti neozelando \ 
si verranno valorizzati a «a 
reszziare. l a parola a o-»i- ot-
taes-.oo non appare empiici-. 
ta mente nel te-to. 

La risoluzione contro la 
Nuova Zelanda non è che 
uno dei tant i aspett i , anche 
se forse il più clamoroso, del­
la guerra sferrata dall'OUA 
contro il regime sudafricano 
che è il vero obiettivo degli 
a t tacchi lanciati contro i 
neozelandesi. In un 'a l t ra ri­
soluzione approvata dai mi­
nistri degli Esteri africani 
l'OUA afferma che, dopo gli 
eccidi nel Sud Africa in cui 

176 persone hanno perso la 
vita, «l 'unica efficace garan­
zia contro la ripetizione dei 
massacri è la lotta a rma ta 
per la conquista del potere 
da par te del popolo», cioè 
della maggioranza africana. 
- La conferenza si - é Impe­

gnata a fornire « la massima 
assistenza politica, economi­
ca e mil i tare al movimenti 
sudafricani di liberazione al 
fine di metterli in condizio­
ne di realizzare questa lot­
ta a rma ta ». L'OUA ha invita­
to inoltre gli Stati membri 
a non riconoscere il Tran-
skei. terri torio sudafricano 
al quale Pretoria concederà 
una fittizia indipendenza nel 
prossimo ottobre. L'Africa 
Nera considera infatti que­
s ta a indipendenza » elargita 
dai bianchi come una mano­
vra intesa a creare una mag­
gioranza bianca artificiale 
nel Sud Africa, confinando 
la - popolazione a di colore » 
in alcune « riserve » che ri­
m a r r a n n o comunque stretta­
mente legate al regime di 
Pretoria. 

La questione sudafricana 
ha provocato un certo imba­
razzo nell'isola Mauritius, il 
paese che ospita la confe­
renza ma che mant iene stret­
ti legami economici e com­
merciali con Pretoria, e la 
cui bilancia dei pagamenti di­
pende in larga misura dal­
l 'apporto di valuta s t raniera 
dei numerosi turisti sudafri­
cani . Fino al giorno dell'a­
pertura della conferenza era­
no numerose a Maurit ius le 
scrit te in lingua «afrikaans». 
l'Idioma di origine olandese 
dei boeri sudafricani, e ciò 
era un chiaro indizio dell'as­
siduità di questi legami. Ma 
ora. per non creare ulteriori 
imbarazzi, queste scrit te so­
no scomparse, a lmeno tem­
poraneamente . e I turisti 
sudafricani sono stati sede-
portat i » in alberghi fuori 
mano perché non si facciano 
vedere in giro. 

I legami commerciali con 
Il Sud Africa sono di vitale 
importanza per Mauritius, un 
paese molto povero che con­
ta 20.000 emigranti in Sud 
Africa, che invia a Pretoria 

l'85 per cento della sua pro­
duzione di tè e che importa 
da Pretoria quasi ogni cosa 
che gli occorre, dalla Coca 
Cola alle jeeps. Inoltre la 
popolazione dell'isola è per il 
65 per cento di origine asia­
tica e non è quindi molto 
sensibile ai problemi che agi­
tano l'Africa Nera. 
• Prendendo la parola nel 
corso della conferenza del­
l'OUA. il segretario generale 
delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim ha dichiarato tra 
l 'altro che i massacri nel 
Sud Africa sono « la tragica 
ma inevitabile conseguenza 
dell ' "apartheid". Egli ha e-
nergicamente condannato «la 
brutale politica che ha con­
dotto a questo disast ro» ed 
ha sottolineato che i tumul­
ti hanno rappresentato una 
«protes ta contro il razzismo 
istituzionalizzato» e che es­
si sono stati soffocati «con 
una brutale repressione ». 
« Non vi potrà essere pace 
in Sud Africa — ha afferma­
to Waldheim — finché l'inte­
ro sistema del l ' "apar theid" 
non verrà abolito». 

Gravi permangono le di­
vergenze tra i paesi dell'OUA 
a proposito del futuro del 
Sahara occidentale, il cui 
terri torio è s ta to suddiviso. 
in base agli accordi di Ma­
drid. " t ra il Marocco e la 
Mauritania. Questi due paesi 
hanno annunciato che non 
parteciperanno più ai lavori 
del consiglio dei ministri de­
gli Esferi, che deve ancora 
concludere il dibat t i to sulla 
scot tante • questione. In se­
gno di protesta l ' intera dele­
gazione marocchina ha boi­
cot ta to anche l 'apertura del 
«ver t ice», dopo che il mini­
s t ro degli Esteri Laraki . pre­
sente a Port Louis, si è con­
sul ta to per telefono con re 
Hassan. La delegazione mau-

: ri tana, capeggiata dal pre-
| s idente Moktar Ould Daddah. 

era invece presente al « ver­
t ice». e quindi il boicottar-
gio della Mauritania deve es­
sere inteso non come riferi­
to all ' intera conferenza ma 
soltanto alle riunioni dei mi­
nistr i degli Esteri. 

i \ CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

ULTIM'ORA 

Commando israeliano 
libera ad Entebbe 

i 105 ostaggi dell'Airbus 
** Ù"-N. - TEL AVIV, 4. 

Un portavoce dell'esercito israeliano ha annunciato questa 
notte che un « commando • ha liberato tutti gli ostaggi dete­
nuti all'aeroporto di Entebbe ' da un gruppo di guerriglieri 
filo-palestinesi. 

Anche l'equipaggio dell'aereo doli'* Air France » — ha 
aggiunto il portavoce — è stato liberato. 

I particolari dtll'operaiione non sono stati resi noti. Si sa 
soltanto che il commando, a bordo di tre aerei, è atterrato 
noi l'aeroporto ripartendo poco dopo. L'attacco ha avuto luogo 
pochi minuti dopo la mezzanotte (ora locale, corrispondenti 
allo 23 italiane). Un corrispondente dall'agenzia AFP ha dichia-
rato di avor udito un'esplosione verso le 1,25 (ora locale). 
I tre aerei sono poi atterrati a Nairobi, noi Ktnia. 

Accordo 
domanda analoga che, in me­
rito al ' confronto propria­
mente politico, «i precedenti 
lo creano i grandi par t i t i» . 
De Mart ino ha detto ciie l'ac 
cordo «è un fatto positivo». 
Identico il giudizio espresso 
da Saragat . 

Per quanto riguarda le de­
cisioni de: singoli partiti in 
vista delle sedute di lunedi 
della Camera e de! Senato. 
sono previste le riunioni dei 
gruppi par lamentar i . La DC 
ha deriso che i suoi senatori 
designeranno a voto segreto 
il loro candidato alla presi­
denza di Palazzo Madama. 
Fungeranno da scrutatori il 
segretario del part i to e i due 
capigruppo. 

In relazione con le decisio­
ni dei sei partiti sono da 
registrare prese di posizione 
critiche di Democrazia pro­
letaria e dei radicali, che la­
mentano di essere stati esclu­
si. Si deve ricordare elle la 
convocazione è stata un'ini­
ziativa della DC che ha se­
guito il criterio di riunire 
solo i partiti che hanno par­
tecipato all'elaborazione del­
la Costituzione repubblicana. 

NEL PSI 
IILL r j i _ S o n o s t a t i r e s l 
noti : documenti su cui ha 
votato, nella nottata di ve­
nerdì. la Direzione del PSI . 
Quello di maggioranza, pre­
sentato da tutt i ì gruppi e-
sclusu la .-.ìni.stra. prende at­
to della decisione della DC 
di persistere « nel manteni­
mento di immutate pregiudi­
ziali che rendono estrema­
mente dtilicile l'avvio di una 
soluzione positiva della crisi » 
e ribadisce che 11 PSI è per 
la promozione di incontri col­
legiali fra tutti I partiti de­
mocratici « per affrontare, al 
di fuori di maggioranze pre­
costituite, il problema della 
formazione di un governo di 
emergenza ». 

In pratica la risoluzione di 
maggioranza (come ha chia­
rito l'on. Vit torelli) punta 
.sulla ricerca di un accordo 
programmatico, realizzato il 
quale ognuna delle forze che 
Io avranno sottoscritto do­
vrebbero entrare a far parte. 
senza preclusioni, della mag­
gioranza. La formula gover­
nativa. in tale quadro, ap­
pare problema successivo e 
non essenziale. Specie dopo 
il pronunciamento socialde­
mocratico a favore del gover­
no di emergenza — nota 1' 
esponente socialista — la 
« discriminazione a sinistra 
potrebbe condurre la DC al­
l'isolamento ». 

Il documento presentato In 
Direzione dalla sinistra lom-
bardiena e votato da essa 
sola, prende anch'esso a t to 
della posizione de desumen­
done tuttavia una linea che 
escluderebbe, fin da ora. la 
stessa DC dalla ricerca di un 
accordo governativo. Si chie­
de. infatti , che il segretario 
del PSI promuova un incon­
tro fra tutt i i part i t i che 
si sono det t i favorevoli ad un 
governo di emergenza « che 
già rappresentano una poten­
ziale maggioranza parlamen­
tare. per definire un program­
ma di urgenti misure e il lo­
ro modo di gestione ». 

Per quanto riguerda il com­
plesso problema dello s ta to 
del part i to quale è uscito dal 
voto del 20 giugno, la mino­
ranza ha chiesto che la dire­
zione si presenti dimissiona­
ria alla prossima riunione 
del CC. La maggioranza ha 
respinto tale indicazione mo­
tivandola con la necessità per 
il PSI di non presentarsi 
privo della sua dirigenza a! 
confronto con gli altri parti­
ti. S: auspica invece che il 
CC (che verrà prossimamente 
convocato in una località fuo­
ri Roma) svolga un appro­
fondito dibatt i to per defi­
nire l'iniziativa politica e le 
misure più Idonee « per rea­
lizzare la riorganizzazione e 
il rinnovamento delle struttu­
re e del metodo di lavoro del 
partito ». 

Per quanto riguarda i grup­
pi parlamentari socialisti. 
quello del Senato ha eletto a 
proprio presidente Alberto 
Cipellini. demar t imano. men­
tre quello della Camera ha 
nominato una commissione 
per la proposta del nuovo pre­
sidente: ciò fa presumere che 
Ma riotti verrà sostituito. 
NEL PSDI _ „ vice seiMa. 
rio socialdemocratico P.etro 
Longo ha illustrato le recen­
ti decisioni della direzione del 
suo parti to delle quali ha 
po.-to .n evidenza soprat tu t to 
due fattori: a l'attenzione ma­
nifestata terso l'evoluzione 
del PCI e la seria riapertura 
dei dta'ogo col PSI o; e • /' 
avvio di un dialogo nuovo tra 
i partiti della sinistra italia­
na che colloca il PSDI m 
una posizione del tutto auto­
noma e nuova rispetto al 
passato net riguardi della 
DC ». Lonzo ha chiesto una 
presidenza del Consiglio lai­
ca e ha ribadito l'esigenza 
della « corrcsponsabtlizzazio-
ne del PCI*. 

Riunito il 
Comitato Centrale 

del PDUP 
II comitato centrale del 

PDUP si è riunito ieri, lo 
stesso giorno in cui il a Ma­
nifesto » è uscito senza la 
firma del suo direttore Luig. 
Pintor. d.messosi qualche 
giorno fa da questo incarico 
nonché da ogni organismo di­
rigente del Dartito. 

Tra t t ando del quadro poli­
tico. Lucio Magri nella sua 
relazione ha r.badito la fan 
tasiosa proposta relativa al­
la formazione di un governo 
delle sinistre, le quali devo 
no « nvend.care un ruolo d: 
d.rez.one del paese » e defi 
nire « insieme un program 
ma d'emergenza -» capace d. 
«apr i re la s trada ad un'az.o 
ne trasformatrice p.ù prò 
fonda ». 

Secondo il segretario del 
PDUP un governo delle si-
n.stre «da to che non è usci­
ta una maggioranza netta 
dalle elezioni, non può che 
essere il punto di approdo 
di una serie di fasi concrete 
di equilibri di governi succes­
sivi » rispetto ai quali 11 
PDUP sarà sempre all'oppo­
sizione, pur cercando «di e-
sercitare una pressione e dì 
produrre modificazioni effet­
tive ». 

« Confronto » 
dere il confronto con il 
perpetuars i del ruolo di op­
posizione assegnato per de­
finizione al PCI è fondata 
sul nulla. Di dimostrar lo, 
si incaricano i fatti. 

Si riconosce da settori 
s empre più ampi, anche al­
l ' interno della DC, la ne­
cessità di una convergen­
za, di una corresponsabili tà 
pe r met te re a punto e rea­
lizzare un programma tale 
da fronteggiare e superare 
la crisi profonda nella qua­
le da tempo si trova il Pae­
se: convergenza e correspon­
sabilità che, si dice, devono 
coinvolgere anche il PCI. 
Bene; ma delle due, l'ima. 
O la DC è in grado di de 
finire un programma per 
raccogliere l 'appoggio di al­
tri part i t i in modo da poter 
contare su una maggioran­
za par lamentare ; e allora, a 
quel punto, potrà rivolgersi 
al PCI. restato es t raneo al­
l'accordo, come a un part i to 
di opposizione. E', questa, 
una ipotesi che noi conside­
r iamo negativa e che appa­
re, comunque, assai impro­
babile. 

Oppure, se viene conside­
rato preferibile o addirittu­
ra risulta necessario, un con­
fronto fra tutti i part i t i de­
mocratici, fra cui il PCI, 
prima della definizione di 
un programma e di una mag­
gioranza. se anzi si promuo­
ve questo confronto e ad es­
so si accede per farne sca­
tur i re un programma, una 
maggioranza, per esaminare 
le possibilità di collabora­
zioni e corresponsabil i tà, 
allora non si può assegna­
re in partenza al PCI, come 
a nessun'al t ro part i to che 
prenda par te al confronto, 
un ruolo di opposizione. 

E' chiaro che. in questo 
secondo caso, ciascun par­
tito prenderà le mosse dalle 
sue posizioni, programmati­
che e politiche. 

Il Comitato centra le del 
PCI ha ribadito con fer­
mezza che « noi siamo con­
vinti della necessità di un 
governo in cui s iano pre­
sent i i parti t i che rappre­
sentano le classi lavoratrici 
e fra questi i comunist i ». 
Se ci sarà un confronto noi 
andremo con questa nostra 
posizione e considereremo 
del tut to ovvio e giusto che 
gli al t r i par tano dal le loro, 
che sappiamo essere , su que­
sto e altr i punti , diverse. 

Non è dunque in causa, 
come ancora ieri 11 Popolo 
scriveva, il r iconoscimento 
delle « diversità di fondo 
tra la DC e il PCI »; diver­
sità che conosciamo e cer to 
non nascondiamo, come va­
lut iamo esa t tamente le di­
versità fra il PCI (o la 
DC) e altri part i t i democra­
tici. La quest ione è tutt 'al-
t ra : se ci si siede intorno a 
un tavolo perchè un con­
fronto appare • oppor tuno e 
necessario per da re al Pae­
se un governo stabile auto­
revole e capace, tut t i quan­
ti i partecipanti devono re­
c iprocamente riconoscersi 
pari responsabili tà e digni­
tà senza preclusioni e astrat­
te pregiudiziali. 

Le diversità, che ci sono. 
influiranno ce r t amente nel­
le conclusioni politiche e 
programmat iche alle quali 
si giungerà; ma solo al ter­
mine. e non all'inizio, del 
confronto sarà possibile di­
re a chi spet ta il ruolo di 
maggioranza e il ruolo di 
opposizione, e come ciascu­
no potrà e vorrà eserc i tare 
il proprio ruolo. 

Dopo il 20 giugno, e gra­
zie al 20 giugno, si pone 
cosi fuori della fumosità, il 
problema del « confronto de­
mocra t ico»; ogni a l t ro mo­
do è inuti le tattica dilato­
ria. Pr ima se ne p rende at­
to e meglio è: per • evi tare . 
come scrive // Popolo, per­
di te di tempo ». 

Edili 
con tut ta la loro forza e !a 
loro unità. Si deve agire pre­
sto. al tr imenti avremmo un 
caso Leyland-Innoeenti ben 
più ampio e dalle conseguen­
ze irreparabili. Non solo vo­
gliamo evitare che l'occupa­
zione sia falcidiata, ma insie­
me ci batteremo per dare 
credibilità ad un diverso mo­
dello di sviluppo che non può 
passare in primo luogo che at­
traverso l 'accentuazione dei 
consumi sociali a sostegno 
degli interessi delle grandi 
masse popolari, della ricon­
versione industriale, delia In­
centivazione della occupazio­
ne ». 

Le rivendicazioni presenta­
te uni tar iamente al Tesoro so­
no : a) assicurare il prefinan-
z.amento necessario al pro­
seguimento di tu t t i I cantie­
ri apfr t i : b) la regolamenta­
zione dei tassi d'interesse del 
prefmanz.amento riducendo 
l'onere e impedendo che ri­
sulti van.ficata l'agevolazio­
ne; c> npr .s t ino della durata 
venticinquennale dei mutui ; 
d) portare i mutui al 75e> e 
a! 9o~ per quelle a propr.età 
indivisa. 

I-i gravissima situazione de: 
cantieri pubblici e cooperati­
vi è par te d: un quadro d; 
d.s.nteresse e reane-sione a 
spese dell'intero - e f o r e ed.-
li/.o L 'ASMX.az.one dejl : in­
dustriai; del cemento AITEC 
annunzia le dimissioni del 
suo presidente per protesta 
contro le * Inadempienze del 
governo» che hanno messo in 
crisi questa industria forni­
trice delled.lizia. L'AITEC. t 
cui principali soci sono la 
FIAT UNICEM e l'Italcemen-
ti d: Pesenti. vede ogni ri­
medio nell 'aumento dei prez­
zi e ne chiede, anzi, la e li­
beralizzazione ». in modo da 
met tere in pratica tu t ta la 
forza di r icatto che gli pro­
viene sia dalla concentrazio­

ne nazionale del settore (62 
aziende e 114 Impianti) che 
dalla dislocazione squilibrata 
sul territorio, con grande 
svantaggio delle regioni me­
ridionali. Le difficoltà dell'in­
dustria cementiera, laddove 
vi sono imprese realmente in 
crisi, risale invece alla di­
scontinuità e talvolta al bas­
so livello di utilizzazione de­
gli Impianti. Vale a dire agli 
alti e bassi dei programmi 
pubblici per l'edilizia che non 
consentono, nei settori forni­
tori di materiali, il mìnimo 
di programmazione produtti­
va necessario per perseguire 
la riduzione dei costi. 

E" impossibile, per 11 go­
verno. farsi un alibi delle col­
pe del grande padronato che 
nei fatti asseconda indiretta­
mente. Ciò risulta evidente 
anche per 11 precipitare del­
la crisi in cui si dibatte da 
due anni la Società Generale 
Immobilitile per il tentativo 
degli amministratori — as­
secondato dalle banche sta­
tali - - di tenere in piedi il 
baraccone creato a suo tem­
po da! bancarottiere interna­
zionale Michele Sindona met­
tendo insieme gestione di al­
berghi. attività bancarie, in­
termediazione immobiliare e 
imprese di costruzioni. Il ri­
sultato più tangibile di que­
sti due anni di appoggio ai 
tentativi di « salvataggio» del­
l'Immobiliare è l 'aumento dei 
debiti, ormai oltre l 100 mi­
liardi. che si intende mettere 
a carico dej contribuente, e 
una situazione che non ha 
consentito nemmeno d; pa­
gare . gli stipendi di giugno. 
Un'altra conseguenza è che 
sili amministratori dell'Immo­
biliare hanno continuato a 
cercare di far quattr ini sulle 
aree fabbricabili in possesso 
della società piuttosto che 
inserirsi nei programmi di 
edilizia convenzionata a li­
vello nazionale. 

L'urgenza di una presenza 
politica efficace, legislativa e 
orientativa, investe ormai o-
tini aspetto del problema edi­
lizio. La Federazione CGIL -
C1SL . UIL ha convocato per 
il 9 luglio una riunione na­
zionale in cui intende affron­
tare uni tar iamente le que­
stioni dell'equo canone negli 
affitti, della legge urbanisti­
ca. del piano pluriennale e le 
abitazioni e le opere pubbli­
che. 

Spagna 
responsabilità di avviare i 
meccanismi necessari per con­
solidare una democrazia mo­
derna. Non può esserci vera 
libertà politica, se 1 diritti di 
riunione, espressione, manife­
stazione e associazione riman­
gono pure norme costituzio­
nali, senza garanzia di eser­
cizio. Quando sorgono tanti 
interpreti della voce del po­
polo. dobbiamo ascoltare la 
voce del popolo, che ha una 
voce forse molto diversa da 
quello che tut t i crediamo». 

Adolfo Suarez presterà giu­
ramento lunedi. L'attuale go­
verno è ormai disciolto. e nei 
prossimi giorni Juan Carlos 
nominerà 1 nuovi ministri, su 
proposta di Suarez. 

S tamane il giornale FA Pais 
indicava in Areilza (già am­
basciatore a Washington e a 
Parigi, e s t re t to collaborato­
re del re) il più quotato can­
didato alla carica di capo del 
governo. 

La previsione di Kl Pais 
esprimeva, più che una cer­
tezza. una speranza dell'op­
posizione. Areilza. infatti e 
i generali Manuel Gutierrez 
Mellardo. capo di Stato Mag­
giore. e José Maria Vega Ro-
driguez. governatore di Ma­
drid. erano stati definiti ieri 
dal dirigente delle Commis­
sioni Operaie Marcelino Ca-
macho « liberali perfetta­
mente accettabili dall'opposi­
zione come capi del prossimo 
governo ». 

Le dimissioni di Arias Na­
varro erano s ta te accolte con 
soddisfazione dall'opposizio­
ne come una sconfitta del 
«bunker» , cioè dell'ala più 
reazionaria del regime post-

franchLsta. Mancano, al mo­
mento. commenti alla scelta 
del re. ma Suarez sembra un 
continuatore di Arias Navar­
ro. piuttosto che un uomo ca­
pace di imprimere alla situa­
zione politica la svolta ne 
cessaria verso la democrazia. 
Il suo stesso incarico d; « pa­
t rono» del part i to fascista lo 
dimostra, anche se ii a mo 
vimiento » ha perso impor­
tanza in questi ultimi anni 

Continuano, comunque, le 
pressioni sul re aftinché si 
proceda a oueiia reale aper-
tura democratica che è sol­
lecitata da vasti s trat i del­
l'opinione pubblica spagnola 
ed europea. 

Trentadue personalità pò 
litiche spasnole. dalla destra 
moderata ai comunisti, han­
no chiesto la formazione di 
un governo «ampiamente 
rappresentativo della comu­
nità nazionale ». E' la prima 
volta, nella s tona spagnola. 
che un ventaglio di forze po­
litiche così ampio riesce a 
trovare la strada dell'unità 
in nome della democrazia. 

Il documento sottoscritto 
da; 32 chiede un 'amnist ia ato­

tale» (com'è noto, nonostan­
te l'indulto promulgato dal 
re, le carceri sono piene di 
prigionieri politici, a cui al­
tri se ne aggiungono ad ogni 
segno di opposizione), non­
ché la partecipazione di «tut­
ti » i cittadini alla vita poli­
tica. « il rispetto effettivo di 
tutt i 1 diritti e delle libertà 
democratiche, e la libertà d: 
associazione per tutti ì par 
titi politici, nessuno escluso». 
Com'è noto, dall 'attività pò 
litica pubblica (peraltro li­
mitata) sono esclusi i comu­
nisti. gli anarchici e 1 mo­
vimenti separatisti basco e 
catalano. 

Ma. nonostante le spinte 
democratiche della opinione 
pubblica, la repressione non 
accenna ad attenuarci. Lo di­
mostrano altri episodi recen­
tissimi. Ieri, pioprio Cama 
elio è stato colpito da una 
multa di 200 mila pesetas 
(oltre due milioni e mezzo 
di lire), inflittagli dal diret 
tore generale della polizia 
per aver partecipato lo set 
tinuma scorsa ad una minio 
ne politica «non autorizza 
ta ». Camacho. più volte ar­
restato. processato, condan­
nato. fermato arbi t ranamen 
te e r.lasciato, è at tualmen 
te in libertà provvisoria. Ha 
dovuto pagare una cauziono 
di 100 mila pesetas. raceol 
te med.ante una pubblica so: 
toscri/ione. 

L'ambiguità della situ«zi.> 
ne spagnola è confermata 
proprio dalla posi/ione d: Ca 
macho, il cui prestigio è filo 
ri discussione come esponen 
'e dell'opposizione, ma che 
può essere vittima di ogni 
genere di persecuzione in o 
gni momento, con qualsiasi 
pretesto. 

Altro esempio di arbitrio- il 
ministero dea-li Interni icior 
proprio il sedicente « libera 
le» Fraga lnburne) ha vie 
tato ieri sera una riunione 
che avrebbe dovuto avere luo 
go in un albergo di Madrid 
per commemorare il noto 
poeta Dionisio Ridrueio. Al 
cimi funzionari hanno co­
stretto il pubblico ad allon­
tanarsi . minacciando di far 
intervenire poliziotti armati 

A nome degli organizzato 
ri della manifestazione, fra 
cui figuravano i socialisti 
Jordi Puiol e Felipe Gonza-
les. ha protestato il demo 
cristiano Jose Maria Gii Ito 
bles senior. Stamane, il ver 
chio dirigente cattolico mo 
derato (ha 77 anni) è stato 
convocato dalla polizia « per 
questioni che lo riguardava 
no». Telegrammi di protesta 
.sono stati inviati al re e a 
Fraga Iribarne. Ma il divieto 
della riunione non è stato re 
voca t o. 

Dichiarazione 
di Carrillo 

PARIGI. H 
La soluzione dei problemi 

spagnoli risiede nella creazio 
ne di un governo provvisorio 
democratico, «che ripristini le 
libertà, renda immediatamen­
te la parola al popolo e sia 
capace di avviare un dialoeo 
con la «posizione »: lo ha dei 
to il segretario del part i to co 
munista spagnolo Santiago 
Carrillo a Parigi, commentan­
do in una dichiarazione pub 
blicata oggi iprima delia no 
mina di Suarez». le dimi.s 
sioni di Arias Navarro. 

Secondo Carrillo. la crisi r: 
sulta dall'impossibilità di at 
tua re le necessarie trasfor 
mazioni in Spagna tramiti ' 
una coliabora/ione tra « nfoi 
misti e bunker, at traverso le 
istituzioni e le leggi franchi 
ste ». Il governo provvisorio 
democratico ha detto il dir. 
gente comunista spagnolo, do 
vrebbe preoccuparsi in primo 
luogo dei problemi della libo 
razione dei detenuti politici e 
del ritorno degli esuli, por fi 
ne «alla repressione seiett; 
va » finora praticata e per 
mettere alle organizzazioni 
democratiche di svolgere nor­
malmente le loro attività pò 
litiche ». 

Una Giunta 
democratica 
a Taranto 

TARANTO. li 
Dopo cinque mesi di para 

lisi amministrat iva dovuta 
all 'ostinazione del gruppo di 
rigente della DC per mante 
nere la preeiudiziale antico 
munista. sino » puntare tu'-
te le carte sul commissario. 
ricorrendo ripetutamente a. 
l 'abbandono dei.e sedute de. 
consiglio. Taran to ha f.na. 
mente un'ammimstraz.one de­
mocratica e popolare. Que 
sta sera il consi^l.o comuna 
le. convocato in seconda co.i 
vocazione, dal prefetto -- 1' 
ultima per evitare .1 commis 
s a n o — con la presenza d. 
30 consiglieri, assenti i 4 del 
MSI e 16 su 20 della DC. ha 
eletto sindaco il compagno 
Giuseppe Cannata con ì vo 
ti del PCI. del PSI. del PRI 
e del PSDI. 

I! compagno Cannata gui­
derà una giunta minoritaria 
formata da comunisti, socia­
listi e repubblicani. 
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